
 

IL TIROCINIO EXTRACURRICULARE IN SINTESI 

REGIONE CAMPANIA  

 
Destinatari tirocinio  
Destinatari sono:  
a) i lavoratori in stato di disoccupazione ai sensi dell’articolo 19 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 
(Disposizioni per il riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, 
comma 3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183) e successive modifiche e integrazioni;  
b) i lavoratori beneficiari di strumenti di sostegno al reddito in costanza di rapporto di lavoro, così come previsto dal D. 
Lgs n. 150/2015;  
c) i lavoratori a rischio di disoccupazione, ovvero lavoratori in forza presso aziende con unità operative ubicate in 
Campania interessati da provvedimenti di Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria (CIGS) per crisi aziendale, CIGS 
per procedure concorsuali/cessazione attività, CIGS per riconversione aziendale, ristrutturazione e riorganizzazione o 
Cassa Integrazione Guadagni (CIG) in deroga e lavoratori di imprese che aderiscono ai contratti di solidarietà;  
d) le persone già occupate che siano in cerca di altra occupazione;  
e) le persone svantaggiate ai sensi della legge 8 novembre 1991, n. 381 (Disciplina delle cooperative sociali); i 
richiedenti protezione internazionale e titolari di status di rifugiato e di protezione sussidiaria ai sensi del D.P.R. 12 
gennaio 2015, n. 21 (Regolamento relativo alle procedure per il riconoscimento e la revoca della protezione 
internazionale a norma dell'articolo 38, comma 1, del decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25); le vittime di violenza e 
di grave sfruttamento da parte delle organizzazioni criminali e soggetti titolari di permesso di soggiorno rilasciato per 
motivi umanitari, ai sensi del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 (Testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero); vittime di tratta ai sensi del decreto legislativo 4 
marzo 2014, n. 24 (Attuazione della direttiva 2011/36/UE, relativa alla prevenzione e alla repressione della tratta di 
esseri umani e alla protezione delle vittime, che sostituisce la decisione quadro 2002/629/GAI); 
f) le persone disabili di cui all’articolo 1, comma 1, della legge 12 marzo 1999, n. 68 (Norme per il diritto al lavoro dei 
disabili). 

 
Indennità di partecipazione  
L’importo dell’indennità di partecipazione al tirocinio non può essere inferiore a € 500,00 lordi mensili. L’indennità è 
erogata per intero a fronte di una partecipazione minima al tirocinio del 70% calcolata su base mensile. Durante la 
sospensione del tirocinio non sussiste l’obbligo di corresponsione dell’indennità di partecipazione. 

 

Limiti all’attivazione del tirocini 

Il soggetto ospitante può accogliere:  
a) un tirocinante per le unità operative in assenza di dipendenti, o con non più di cinque dipendenti a tempo 
indeterminato o di dipendenti a tempo determinato anche in somministrazione, purché la data di inizio del contratto a 
tempo determinato sia anteriore alla data di avvio del tirocinio e la scadenza posteriore alla data di fine del tirocinio;  
b) non più di due tirocinanti contemporaneamente per le unità operative con un numero di dipendenti a tempo 
indeterminato o di dipendenti a tempo determinato anche in somministrazione compreso tra sei e dieci, purché la data di 
inizio del contratto a tempo determinato sia anteriore alla data di avvio del tirocinio e la scadenza posteriore alla data di 
fine del tirocinio;  
c) non più di tre tirocinanti contemporaneamente per le unità operative con un numero di dipendenti a tempo 
indeterminato o di dipendenti a tempo determinato anche in somministrazione compreso tra undici e quindici, purché la 
data di inizio del contratto a tempo determinato sia anteriore alla data di avvio del tirocinio e la scadenza posteriore alla 
data di fine del tirocinio;  
d) non più di quattro tirocinanti contemporaneamente per le unità operative con un numero di dipendenti a tempo 
indeterminato o di dipendenti a tempo determinato anche in somministrazione compreso tra sedici e venti, purché la 
data di inizio del contratto a tempo determinato sia anteriore alla data di avvio del tirocinio e la scadenza posteriore alla 
data di fine del tirocinio;  
e) tirocinanti attivi contemporaneamente in misura non superiore al 20 per cento del numero complessivo di dipendenti a 
tempo indeterminato e a tempo determinato anche in somministrazione presenti nella specifica unità operativa con più di 
20 dipendenti. 
 Il calcolo è effettuato applicando l’arrotondamento all’unità superiore.  



 

È ricompreso il computo dei lavoratori a tempo determinato anche in somministrazione purché la data di inizio del 
contratto sia anteriore alla data di avvio del tirocinio e la scadenza sia posteriore alla data di fine del tirocinio.  
Per i soggetti ospitanti che hanno unità operative con più di venti dipendenti a tempo indeterminato l’attivazione di nuovi 
tirocini, oltre la quota di contingentamento del 20 per cento è subordinata alla stipula di un contratto di lavoro 
subordinato della durata di almeno 6 mesi (nel caso di part time, esso deve essere almeno pari al 50 per cento delle ore 
settimanali previste dal Contratto Collettivo applicato dal soggetto ospitante).  
I soggetti ospitanti possono attivare, in deroga ai limiti di cui al comma 1:  
a) un tirocinio se hanno assunto almeno il 20 per cento dei tirocinanti attivati nei 24 mesi precedenti;  
b) due tirocini se hanno assunto almeno il 50 per cento dei tirocinanti attivati nei 24 mesi precedenti;  
c) tre tirocini se hanno assunto almeno il 75 per cento dei tirocinanti attivati nei 24 mesi precedenti;  
d) quattro tirocini se hanno assunto il 100 per cento dei tirocinanti attivati nei 24 mesi precedenti. 

 
 
Consulta il regolamento  


